
N o t e  b i o b i b l i o g r a f i c h e 325
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95. Un m anoscritto di Bisanzio nella Biblioteca pubblica di Pietroburgo. Izvestija  d e ll’A cca­
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1917, pp. 1465-1482.
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104. Cronache degli sludii bizantini. Ib id ., pp. 134-141.
105. Contributo alla storia degli studi bizantini in Russia. Annali Storici, T922, I, pp. 110- 

126 (R ivista  fondata d a ll ’U spenskij e m orta dopo due anni).
106. L ’evoluzione sociale e il feudalism o a Bisanzio (Ibid., 1923, t. II , pp. 95-114).
107. L e  m em ofie di viaggio di Beniam ino di Tudela. Ib id ., I l i ,  pp. 5-20.
108. L ’ impero di Trebisonda. Ib id ., 1924, IV , pp. 29-33.
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Opere inedite :

1. Istorija Vizanti], t. II (707-1081).E ra  g ià  tutto com posto nel 1917 dalla  casa  editrice 
B rockh aus-E fron . Nel m arzo del 1925, l ’editore annunziò che i clichés erano andati a male e che 
b isognava ricom inciare il lavoro. E pronto anche per la  stam pa il III volume (1081-1433) a cui 
ha collaborato il Pancenko pel 1204-1433.

2. Storia dell'im pero di Trebisonda.
3. L a  questione orientale durante la grande guerra. .
4. Storia degli ebrei a R om a ed a Bisanzio.
5. Traduzione della  Legatio Liutprandi.

2. —  B O R IS  A M F IA N O V IC  P A N C E N K O  (t).

Non ho potuto raccogliere notizie esatte su 13. A . P ancenko, segretario d ell’ istitu to  ar­
cheologico russo di Costantinopoli. Dopo la  ch iu su ra  affrettata delle istituzioni russe in questa 
c ittà, egli visse qualche tempo a O dessa com e rappresentante d e ll’ istituto ; nell’università della 
N uova R ussia  aperse un piccolo ufficio per continuare le sue m ansioni. D al 1918 cessò la  m ia 
corrispondenza con lu i, ed eg li m orì nella prim avera hel Ì920, n e ll’ospedale di una stazione delle 
ferrovie del sud-ovest della R ussia. Ignoro il luogo in cui è stato sepolto.

I! Pancenko, a quel che ci riferisce sua sorella Antonina Am fianovna, era nato a Pietrogrado 
nel 1872. In questa città ricevè la sua prim a educazione. L a  sua fam ig lia  non era agiata . Il ca­
rattere del Pancenko, sin dalla sua infanzia, era poco socievole. E gli preferiva la lettura dei libri 
ai giuochi ed alla com pagnia dei suoi condiscepoli. I suoi ralenti ci sono attestati dal fatto  che 
g li fu conferita la m edaglia d ’oro alla fine dei suoi studi gin n asiali. Ascrittosi a lla F aco ltà  sto­
rico-filologica d e ll ’U n iversità  di P ietrogrado, attrasse l ’attenzione del prof. A. V asiliev  che lo 
invogliò a llo  studio della  storia di Bisanzio. Term inò i suoi corsi universitari nel 1894 €(̂  ebbe


